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NEWSNEWSLETTERLETTER
LO SCORSO 29 NOVEMBRE ASSOCARTA 
PARTNER DEL FORUM “QUALE ENERGIA” DAL 
TITOLO “UN’ALTRA ENERGIA PER IL CLIMA, LA 
SOSTENIBILITÀ. E PER LA PACE”: “PER ARRIVARE 
AGLI OBIETTIVI DI NEUTRALITÀ CARBONICA 
È NECESSARIO CHE IL PAESE SI DOTI DELLE 
INFRASTRUTTURE CHE CONSENTANO LA 
PRODUZIONE”

Per raggiungere i nuovi e sfidanti obiettivi di riduzione 
delle emissioni sono ora necessarie nuovi investimenti 
che dovranno guardare a un insieme di diverse soluzioni, 
rafforzando l’impegno nelle direzioni già intraprese e 
affiancandovene di nuove. “L’industria cartaria guarda 
quindi a nuove strade e grazie alla cogenerazione, con 
la quale ha dimostrato di saper convertire con la massima 
efficienza l’energia primaria contenuta dal metano, 
si candida a diventare un utilizzatore privilegiato di 
biogas e biometano, anche ottenuto dai propri scarti di 
produzione, in sostituzione del metano di origine fossile. 
L’impiego di nuovi combustibili rinnovabili quali il biogas, 
ma anche l’idrogeno, non potranno infatti prescindere 
dall’ottimizzazione del loro impiego, che può avvenire 
principalmente negli impianti di cogenerazione” ha 
affermato il DG Assocarta Medugno durante l’incontro.
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INDUSTRIA CARTARIA – AGGIORNAMENTI

Dopo il miglioramento registrato nel primo 
trimestre (+4,5%) e, nel secondo periodo, la 
sostanziale conferma dei volumi in forte ripresa 
dell’aprile-giugno 2021, i volumi realizzati dal 
settore hanno presentato nel terzo trimestre 
una riduzione del 14,1% rispetto a quelli in 
buon recupero del 2021 (+16% sul 2020). Tale 
risultato è la sintesi di andamenti mensili fortemente 
negativi, rilevati per agosto (-21,3%) e settembre 
(-17,4%), dopo quello più moderato di luglio 
-5,7%, che hanno scontato gli effetti di sospensioni 
di attività di molte cartiere per insostenibilità dei 
costi di produzione (soprattutto energia e gas).   

Nella sintesi dei primi 9 mesi la produzione 
cartaria nazionale ha presentato una riduzione 
del 3,6% rispetto ai volumi in buon recupero 
dell’analogo periodo 2021 (+12,4% sul 2020).  
Nel dettaglio delle diverse tipologie, la produzione 
realizzata dal comparto dell’imballaggio che ha 
sempre guidato le positive dinamiche del settore 
(anche nel 2020 con qualche eccezione), ha 
presentato nei 9 mesi un calo del 3,8%, per il 

ripiegamento delle carte e cartoni destinati alla 
produzione di cartone ondulato (-6,1%) e dei più 
contenuti volumi di carte per involgere (-1,7%); 
prossima ai livelli del gennaio-settembre 2021 
la produzione di altri cartoni per imballo (-0,3%). 
In riduzione i volumi di carte per usi grafici 
(-4,9%) rispetto ai livelli in recupero dei 9 mesi 
2021 (+16% sul 2020). Su livelli marginalmente 
superiori a quelli dei 9 mesi 2021 la produzione 
di carte per usi igienico-sanitari (+0,2%).  In 
deciso ridimensionamento, infine, le altre 
specialità (-8,6% sui 9 mesi 2021).
 
In connessione con la dinamica negativa delle 
carte e cartoni per packaging, il consumo di 
fibre riciclate da parte del settore risulta sceso 
nel periodo del 5,4%, con una riduzione di 
oltre il 20% nel terzo trimestre; il tasso di utilizzo 
medio di questa materia prima si è stabilizzato 
ormai oltre il 61% (fino al 2019 sotto il 57%). 

La dinamica del fatturato resta sostenuta, ma 
in rallentamento: +48,6% nei 9 mesi rispetto al 

GLI IMPATTI DEL “CARO ENERGIA” E DELLA RECENTE DIRETTIVA IMBALLAGGI SULLA FILIERA DELLA CARTA 
E DELLA STAMPA E TRASFORMAZIONE OGGETTO DELLA LETTURA CONGIUNTA INVIATA AI MINISTRI 
DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA, DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY

La filiera della carta, della stampa e della trasformazione 
insieme a CGIL-SLC, FISTEel-CISL, UILCOM e UGL 
Chimici hanno inviato lo scorso 8 novembre una lettera 
congiunta con una agenda condivisa dalle parti sociali, 
ai Ministri dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
delle Imprese e del Made in Italy, del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. Obiettivo della lettera la condivisione 
di una agenda comune tra organizzazioni datoriali e 

OO.SS. sul tema del caro energia e della transizione 
ecologica.
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valore in recupero dello stesso periodo 2021 
(+22% sul 2020), dopo che nel primo semestre 
si era attestata su un +55%.  Occorre ricorda-
re che tale dinamica sconta gli effetti di prezzi 
genericamente in forte rialzo rispetto ai livel-
li 2021, nel tentativo di recuperare almeno 
parte degli ingenti rincari delle materie pri-
me fibrose e dei costi di energia e trasporti. 

Dal lato della domanda, la componente inter-
na (stimata dal consumo apparente) mantiene un 
profilo positivo: negli 8 mesi +10% sui volumi 
in ripresa dello stesso periodo 2021 (+8,6% 
sullo stesso periodo 2020). Permane invece in 
ridimensionamento l’export: -4,9% rispetto ai 
volumi in forte espansione dell’analogo periodo 
2021 (+13,7% sugli 8 mesi 2020).

Nel complesso dell’area CEPI  la produzione 
realizzata nei 9 mesi  risulta in riduzione del 
3,4% rispetto ai 9 mesi del 2021 (+6,1% sul 
2020). Riguardo ai risultati dei principali compe-
titors, da segnalare in particolare i cali dei volumi 
realizzati da Finlandia (-17,6%), Svezia (-3,1%), 
Germania (-2,2%) e Spagna (-1,5%); moderata-
mente in negativo anche la Francia (-0,3%).

FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA - I RISULTATI 
DEL PRIMO SEMESTRE 2022

Nel primo semestre 2022 tutti i valori del com-
plesso dei settori appartenenti alla Federazione 
Carta e Grafica, per un’accelerazione nel se-
condo trimestre, presentano crescite importanti 
(a due cifre) rispetto ai valori del primo semestre 
2021, riflettendo il sostenuto processo inflazio-
nistico innescato dalla crisi energetica in atto:  
fatturato +31,4%, trainato sia dalle vendite 
interne (+30,9%), che dall’export (+32,2%). Il 
boom delle importazioni (+55,5%), che confer-
ma rincari sostenuti anche dei prodotti provenien-
ti dall’estero, determina un moderato calo del 
saldo della bilancia commerciale (-1,7%), che 
rimane però ampiamente positivo. 
La forte crescita del fatturato accomuna, con in-
tensità diverse, la maggioranza dei settori della 
Federazione Carta e Grafica, ma è più intensa 
per il settore cartario e a due cifre anche per il 
settore cartotecnico trasformatore e grafico. Va 
ricordato a questo proposito, che la più inten-
sa dinamica del fatturato del settore cartario ha 
riflesso la necessità delle cartiere di recuperare 
almeno parte degli ingenti rincari delle materie 
prime e soprattutto di energia e gas.
 

LUCCA, MOSTRA INTERNAZIONALE DELL’INDUSTRIA 
CARTARIA DAL 12 AL 14 OTTOBRE 2022. IL COSTO 
DELL’ENERGIA MINACCIA L’ECONOMIA CIRCOLARE 
MENTRE LA COMPETITIVITÀ DELL‘INDUSTRIA 
CARTARIA È A RISCHIO DUMPING AMBIENTALE.

“Il forte impatto dei costi energetici sull’economia italiana 
sta minando, alla base, anche l’economia circolare 
oltre che aprire il mercato domestico al dumping 
ambientale con l’arrivo sul territorio europeo e italiano 
di prodotti cartari che costano meno a livello energetico 
ma soprattutto ambientale” ha affermato Lorenzo Poli, 

Presidente di Assocarta all’apertura della mostra MIAC 
lo scorso 12 ottobre: “Sono necessarie misure a livello 
europeo per ridurre i costi energetici ed evitare che un 
singolo Paese, come ad esempio la Germania, adotti  
interventi a livello nazionale o introduca un cap a 
livello di singolo Stato, che modificano la competitività 
in Europa e minano la stessa Europa sotto il profilo 
economico e politico”.  “Si stima che nei primi 9 mesi di 
quest’anno la bolletta del gas del settore cartario abbia 
superato di oltre il 95% quella dell’intero 2021, pari a 
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oltre 1,3 miliardi di euro, 5 volte superiore a quella del 
2020 (265 mln €)” ha spiega Poli durante il dibattito 
“Tra il 2020 e il 2022 l’incidenza sul fatturato del costo 
del gas è passata dal 4,2% al 47%”.

ASSOCARTA A LUCCA PIANETA TERRA FESTIVAL 
CON “LA VIA ITALIANA ALLA GESTIONE 
SOSTENIBILE DELLE FORESTE”

Progettato e organizzato dagli Editori Laterza con la 
direzione scientifica di Stefano Mancuso, il festival 
ha volito creare consapevolezza attorno ai grandi 
temi ambientali sollevati dall’attuale crisi climatica, in 
un progetto diffuso che coinvolto alcuni fra i principali 
edifici storici e culturali della città di Lucca. Nell’ambito 
del Festival svoltosi in ottobre Assocarta ha realizzato 
il workshop “La via italiana alla gestione forestale 
sostenibile” presso l’Orto Botanico. Sono intervenuti 
Alessandra Stefani, Direttore generale economia 
montana e foreste del Mipaaf, Antonio Nicoletti, 
Responsabile nazionale aree protette e biodiversità 
di Legambiente e il Direttore generale di Assocarta 
Massimo Medugno.

PROMUOVERE LA LETTURA SU CARTA È LA 
SOLUZIONE MIGLIORE PER UN USO PIÙ 
EQUILIBRATO DEL DIGITALE. ASSOCARTA CON 
FEDERAZIONE CARTA GRAFICA E COMIECO A 
BOOK CITY MILANO LO SCORSO 18 NOVEMBRE 
2022.

UN TACCUINO IN CARTA PER “ECONOMY OF 
FRANCESCO”, L’EVENTO FORTEMENTE VOLUTO DA 
PAPA FRANCESCO CHE SI È TENUTO AD ASSISI DAL 
21 AL 23 SETTEMBRE.

Come valorizzare abitudini e comportamenti che sono 
stati e continuano ad essere motore dello sviluppo 
psicofisico dell’umanità? Anche questa è “vita ibrida”: 
se ne è discusso lo scorso novembre, in Sala Buzzati, 
presso la Fondazione Corriere della Sera. La lettura su 
carta  è una risorsa fondamentale: non solo fissa nella 
memoria i concetti, ma fa crescere le potenzialità del 
nostro cervello. Libri, quaderni, appunti scritti a mano 
sono strumenti quotidiani per riconquistare l’ equilibrio 
ed evitare l’eccesso di digitale che ha invaso negli 
ultimi due decenni la vita di tutti. Con effetti negativi 
soprattutto sulle giovani generazioni, sulle quali il rischio 
di danni è maggiore. È, in estrema sintesi, quanto 
emerso dall’incontro, presso Fondazione Corriere della 
Sera, “Lettura su carta e scrittura a mano patrimonio 
culturale dell’umanità”, organizzato da Federazione 
Carta Grafica e Comieco.

“Economy of Francesco” si è tenuto  con la partnership 
tecnica di Assocarta, Burgo, Fabriano, Formaperta 
e Cartesar, Lucart e Sofidel. Un primo incontro, 
in presenza, per i giovani studiosi di economia, 
imprenditori e changemaker, da più di 100 paesi in tutto 
il mondo chiamati da Papa Francesco a dare un’anima 
all’economia con il desiderio di contribuire a una nuova 
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LA FILIERA CARTA E GRAFICA PROTAGONISTA 
DELL’EVENTO SVOLTOSI, A MILANO, DALLA 
FONDAZIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
“L’ECCELLENZA DEL RICICLO E LE SFIDE FUTURE” IL 
16 DICEMBRE.

IL PARLAMENTO, IL CONSIGLIO E LA COMMISSIONE 
EUROPEI HANNO RAGGIUNTO UN ACCORDO IN 
MERITO AL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO 
CONTRO LA DEFORESTAZIONE.

stagione economica. Un evento caratterizzato da 
una forte spinta verso la sostenibilità, con particolare 
attenzione alla cura della casa comune. A Sisifo Società 
Benefit l’incarico di redigere e realizzare un Progetto di 
Custodia del Creato dell’evento. 
Una tre giorni ispirata ai principi di ecologia integrale, 
che Papa Francesco ha definito nelle encicliche Laudato 
si’ e Fratelli tutti, e agli  Obiettivi Laudato si’indicati 
nella Piattaforma di iniziative Laudato si’ promossa dal 
Dicastero per il Servizio dello sviluppo umano integrale. 
Il sostegno di diversi soggetti tra cui Assocarta, attraverso 
il coordinamento di Sisifo.

Il riciclo della carta Made in Italy è una eccellenza 
europea da mantenere e potenziare con infrastrutture 
che gestiscano scarti e fanghi di produzione utili a 
produrre energia verde per il funzionamento degli 
impianti. La proposta UE di revisione della normativa 
sugli imballaggi mina questa eccellenza, senza vantaggi 
per l’ambiente e la sicurezza alimentare.
L’evento ha messo in evidenza 11 Flash di eccellenza 
e innovazione del riciclo fra i quali Burgo Group 
con la cartiera di Avezzano. Ignazio Capuano 
Amministratore delegato di Burgo Group ha illustrato il 
processo di riconversione del sito cartario di Avezzano, 
da produttore di carta patinata (grafica) a carta per 
imballaggio (containerboard). 220 mila le tonnellate 
annue di carta sfornate dalla cartiera realizzate con 
100% di carta da riciclare. 
“L’Italia nel 2021scala una posizione a livello europeo e 

Il regolamento andrà a sostituire il regolamento UE 995 
del 2010 che già si applica alla cellulosa, alla carta 
e al legno. Su richiesta dell’industria cartaria, il nuovo 
regolamento andrà ad applicarsi anche ai prodotti 
stampati, evitando così che i prodotti stampati in paesi 
extra-UE potessero eludere gli obblighi di valutazione 
della legalità del legno con cui viene prodotta la carta. 
Il nuovo regolamento estende inoltre l’obbligo di dovuta 
diligenza anche ad alcuni prodotti alimentari che 
possono avere impatto sulle risorse forestali. Malgrado le 
migliorie introdotte su nostra richiesta, quale ad esempio 
una definizione di deforestazione più coerente con gli 
standard internazionali, la proposta di regolamento 
include però ancora diversi elementi di criticità, tra cui la 
mancata chiarezza sulla documentazione da produrre e 
il ruolo delle certificazioni forestali.

diventa secondo produttore di carta e secondo riciclatore 
- dopo la Germania - grazie anche alla conversione di 
stabilimenti di produzione da carte patinate a quelle 
per imballaggio (containerboard) come Avezzano” 
ha affermato Capuano. Pur rimanendo un esportatore 
netto di carta da riciclare l’industria cartaria, nel 2021, 
ha aumentato l’utilizzo di carta da riciclare del 16% 
stabilendo un record di consumo interno di oltre sei 
milioni di tonnellate.


